FNADA – ANQUAP
Federazione Nazionale Associazioni
dei Direttori dei servizi generali e amministrativi delle Istituzioni Scolastiche

Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche


Al Ministro 

dell’Istruzione Università e Ricerca 

 ROMA

Al Capo di gabinetto MIUR  
ROMA
Al Capo del Dipartimento 

per lo Sviluppo dell’Istrz. 

ROMA
Al Dirigente Gen. Del Servizio

Aff. Economici e Finanz. 

ROMA
Ai Direttori Gen.li 

degli Uffici Scolastici Regionali 

LORO SEDI
OGGETTO : Programma annuale per l’anno 2003 : regole e finanziamenti.

Fermo restando che la circolare non è fonte di diritto e non può cambiare né la legge né i regolamenti, si prende atto che le istruzioni generali contenute nella C.M. 118 del 30.10.2002( diffusa tramite intranet e internet solo in data odierna ) modificano in positivo taluni aspetti operativi e fanno chiarezza rispetto alla tipologia dei finanziamenti da iscrivere nei diversi aggregati.

Finalmente si riconosce che i finanziamenti per supplenze brevi e quelli per compensi accessori a vario titolo non appartengono alla dotazione ordinaria ma sono finanziamenti vincolati.

Finalmente si è definito un “piano dei conti “aderente alla realtà delle istituzioni scolastiche e si è tolto l’obbligo di individuazione del terzo livello in fase preventiva.

Lo spostamento dei termini temporali fissati con regolamento non può essere disposto con istruzioni contenute in una circolare. E’ comunque singolare lo spostamento di un termine ordinatorio: non vi era bisogno alcuno di farlo. Sul punto le istituzioni scolastiche ricordino bene, invece, il termine perentorio del 14 febbraio 2003, così come stabilito dall’art. 8 del D.M. 44/2001.

La circolare richiama correttamente l’attenzione sulla norma della finanziaria 2002   ( art. 22 c. 6 L. 448/2001 ) circa il vincolo di destinazione delle economie sulle spese per supplenze brevi, anche se sarebbe opportuno chiarire se il vincolo riguarda solo le scuole secondarie o comunque tutte le scuole. Il testo normativo si presta ad equivoci e qualora dovesse prevalere l’interpretazione letterale ci troveremmo dinanzi ad una regolazione differenziata tra scuole secondarie e circoli didattici. Le prime si troverebbero in condizione di vincolo ( le economie concorrono ad incrementare il fondo di istituto), mentre i secondi non vi soggiacciono e possono liberamente utilizzare le proprie economie. Non riteniamo affatto che il legislatore abbia voluto statuire questa incomprensibile differenziazione.

L’intervento ministeriale continua ad appartenere alla categoria degli interventi contingenti, poiché a distanza di oltre un anno dall’entrata in vigore del nuovo regolamento ancora manca la determinazione della “dotazione finanziaria di istituto” In presenza delle “nuove istruzioni “ gli uffici scolastici regionali sono nella condizione di comunicare le assegnazioni di finanziamenti alle singole scuole. Sarebbe bene che lo facessero in tempi veloci e con comunicazione puntuale ad ogni scuola dei finanziamenti spettanti, distinta per aggregato, voce e tipologia, ovvero fissando criteri e modalità che consentano alle scuole un autocalcolo certo delle proprie risorse ( sull’argomento vi è già stato un attento e positivo confronto con l’ufficio scolastico regionale per la Campania).
Agli uffici scolastici regionali sollecitiamo – ove già non avvenuto – la ripartizione dei finanziamenti ex L. 440/97 ( vedi C.M. 93/2002) atteso che gli stessi devono essere contabilizzati ed iscritti nel programma annuale dell’esercizio finanziario 2002.

Continuano colpevolmente a rimanere le complicazioni di governo e di gestione delle istituzioni educative con scuole annesse, costrette a due organi di governo e ad una doppia gestione contabile. Intervenire e modificare sarebbe buona cosa ( Non è mai troppo tardi)

Lì 12.11.2002 

IL PRESIDENTE FNADA F.F. 


IL PRESIDENTE ANQUAP

       Mario BANDOLI 



      Giorgio GERMANI

P.S. Si coglie occasione per ricordare che anche in tema di servizi di cassa siamo in presenza di un grave ritardo. 


